
Gazzetta IHeiale
.DEL .REGNO D'ITA.LIA

Anno 1914 Roma -- Giovedl. 8 ottobre Numero 241

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi A3I3IINISTRAZIONE
Corse Vitterlo Emanuele, 209 - Tel. 11-31 Corse Vittorio Emanuele, 209- Tel. 75·01

a.na:sonaznents Innsex•=ton.t
im Roma, presso PAmministrazione: anno I.. ats emmestre L SSs trimestre L. O Atti giudinisti . . . . . . . . . . . . . L. 0.85 per egni lines e spasie di Basa.s a domleillo e nel Regno: > > ses > a ses a a se Altri annunzi . . . . . . . . . . . . , m O.80
Par gli Stati delP Unione postale: > a ses » » saa a a se Birigere le riebiente per le innermioni emelumiramente aHa

Per gli altri Stati si agginarono le tasse postali Ammissists•œsiesse deles @mssetta.
SH sabenamenti si prendone presse P Amministranieme e gH Ufael Per le mods11th delle richieste d'insersioni todansi le syvertense la testa altogUs
postaus deeerrene dal I d'ogni mene. degd annunsi.

Un nenners separato in Roma eene. 20 - nel Regno eens. 25 - arretrato in Rome cent. 90 - nel Regne sent. BO - aR' Estere sant. BB
Se il giornale si compone d'oltre to pagins, il presso aumente proporsionatamente.

II I I El I I
. II I I i

sommaaro PARTE UFFICIALE
rarte ametale. LEGrGI 10 ¯DEORETI

Leggi o dooreti : R. dooreto n. 1055 col quale la Camera

di commercio di Messina e autorirrata ad imporre una

taswa su i commerosanti e gli indus¢riali dei proprio di-
stretto camerale - Relazione en dooreto per lo sciogli-
mento del Consiglio comunale di Torni (Perugia) - Mi-
nistero degli afFari esteri : Elenchi dei nazionali deceduti

nello Stato di kapirito ßanto, municipio di Alfredo Chaves

(Ðrasile) e in Nizza n'ei mese di agosto to ld - Ministero

di agrioola,µra indusarta e onomerot• : Elenco dei tra-

aferimenti de marchi o segni distintivi di fabbrica e di com-

mercio trascritti nel mese di giugn s 1914 -Ministeri della

guerra, delle poste e dei telegrafl, del tosoro e di grazia
e giustizia e dei culti : Disposiaioni nei personali dtpen-
denti - Ministero del tesoro - Direzione generale del de-

bito pubblico: Rettiflehe d'intestazione - Direzione generale
del tesoro: Presso del cambio pei certificati di pagamento
dei dari doganali di importarione - Ministeri del tesoro
e di agricoltura, industria e commercio: Media dei camóf

secondo le comunicarroni delle piazze indicate nel decreto

Ministeriale io settembre 1914.

Parte non afflotale.

Diario estoro: Oronaca della guerra - Dalla Libia - Gro-

naos italiana - Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Bol-
lottino meteorico - Insersioni.

Il numero1055 della raccolta u/)lesale delle i.ygt e det decrs¢i
del ßegno contsene il segu¢nte decreto:

VITTORIO IDMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti la legge 20 marzo 1910. n. 121, sull'ordinamento
delle Camere di commercio e industria e il regolamento,
approvato con il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245;
Viste le deliberazioni della Camera di commercio e

industria di Messina del 19 settembre 1911, 3 febbraio
e 24 luglio 1914 ;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato.;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e 11 commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La Camera di cornmercio e industria di Messina à
autorizzata ad imporre a tutti gli eseroenti commeraio
e industria nel proprio distretto camerale una tassa
annua sul reddito proveniente da ogni forma di atti-
Vità commerciale o industriale.

Art. 2.

La misura della tassa sarA stabilita annualmente ¡in
relazione alle esigenze del bilancio camerale entro i
limiti massimi delle quoto di tassa fissato nella ses
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guento tabella por ognuna delle classi di redditi ne-
certáti.
Sono esenti da tassa gli esercenti i cui redditi siano

aceertati in somma inferiore a lire trecentocinquanta.

Presunti redditi accertati Tassa
Classi

in lire in lire

1 in più L. 60 .000 600

2 non meno > 55.000 550

3 > > 50.000 500

4 ' » » 45 .000 450

5 > > 40.000 400

0 > > 35 .000 350

7 > > 30.000 300

8 » » 27.000 270

9 > > 23.000 230

10 » » 20 .000 200

11 > > 18.000 180

12 > > 16.000 100

13 » » 14.000 140

14 » » 12.000 120

15 » » 10 .000 100

16 » » 8.500 81

17 » . » 7.500 71

18 » » 6.500 62

19 » » 5.500 52

20 » » 4.500 40,50
21 »' » 3.500 31,50
22 > > n.500 22,50
2Š » » 1.800 15,30
24 > > 1.000 8,50

25 » » 000 4,50
26 » » 350 2,10

27 meno > 350 -

Art. 3.
È approvato il regolamento per l'applicazione e la

riscossione della tassa anzidetto secondo l'annesso

testo, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.
I Regi decreti irl data 31 gennaio 1870, n. MMCCCXI

e 28 gennaio 1892', n. XXXII, doncernenti la tassa sulle
polizze di carico a favore' della Cantera di comilletcio
ed arti di Meésig sofio' abiogati.
Ordiniamo chè il prdsonte decreto, munito del sigillo

'dello Stato, sia..inserto nella i'accolta ulliciale dolfo loggi
e dei decreti del Ilogno dTtalia, mandando a chiunque
spotti di osservario o <ii for o omsorvare.

Dato a P.otna, addl 17 settembre 1914.
VITTORIO EMANGELE.

CAVASOLA.
sto, Il guardasigilli : DARI.

REGOLAMENTO

per l'applicazione e la riscossione della tassa sugli eser-
centi commerci o industrie nel distretto della Ca-
inera di commercio e industria 'di Messina.

Formazione dei ruoli

Art. 1.

Ogni anno nel mese di settemke una Commissione speciale no-
minuta dal Consiglier camél'ale inizierà gli accèrtamenti per la for-
mazione della matricola della tassa camerale ripartita per Comune.

Art. 2.

Detta Commissione deve risultare composta di qllattro consielieri
o di tre commercianti o industriali estranei all Consiglio.
Nella' st1W Iirírd¾ seduta'lido°glie'nel '¯proþrio' b€no?à tra i quattro

membri consiglieri camerali, un presidetito éd'hírvioétp-esidente.
Sarà rianovata per metA ogm brennio. Per la pritna' rintiovaziono

parziato saranno estrat‡i a sorte quattro tommissari; in segmto si
terrà donto' di anziamth di blezione.
L'utfielo dei commissari è gratuito; essi durano in earlea (luattro

anni e possono essere rieletti.

Art. 3.

Per la formazione della matricola la Commissione si varrà dei
ruoli di ricchezza mobile in corso di app116azione, dei'rtióÏŸddllä
tassa esercizio e rivendita, dell'elouco degli utenti pesi o misure, dei
registri della capitaneria di porto, dei registri doganali d'importe-
zione e di esportazione e di ogni altro elemento ebo le sia possibilo
procurarsi col concorso degli uflic1 camerali.
Per la chiusura della matricola attenderà che dagli agenti dollo

imposte vengano comumeati i nuovi moduli di ricchezza' mobile'oho
debbono essero consegnati entro il15 febbraio allin'edievitate avons
taali diserapanze colla matricola stessa.

Art. 4.

Appena la matricola è formata il pregi6ente la sottopone all'ap-
provazione della Camera, indi fa fa piibblibarâ pePhon génö- di 10
giorni•all'albo· pretorio.
Le nuove iscrizioni e le Variazioni in confronto dell'anno prece-

deate sono notincate, entro lo stesso termine, agli interessati per
mezzo del messo comunale.

Art. 5.

Entro 10 giorni dalla pubblicazione della matricola o dalla noti-
fleazione individuale gli interessati possono ricorrere alla Camera
dí comthercio, la quale decidera in m'erito.

Art. 6.

Una Commissione speciale diversa da quella che formula la ma-

tricola, nominata pure dal Consiglio e composta dal presidente e

da due consiglieti, esaminerà i reclami e no riferirå alla'Cañiera.
Art. 7.

Contro la decisione della Camera i contribuenti, nel termino di
sei mesi dalla notificazione, possono ricorrere soltanto al tribunale
civilo di Messina colla procedura del rito sommario.
Copia del ricorso o del decreto del presidento del tribunale che

stabilisee l'udienza, dove essero notiilcata al presidente della Ca-
mera di commercio.
11 tribundlo 'decide inappellabilmente.

Art. 8.

Ðecorso 11 to'mine di cui all'art. 5 la Camera compila in base
alla matricola, il ruolo delle partite non contestato o definite.
Il ruolo, come la matricola, viene ripartito in tanti ruoli quanti

sono i,Comuni della ProYincia.
I I



GAZZETTA UFFICIALE DEL E N D'ITALIA r 100

. Art. 9.

I ruoli devono indicare:
a) numero d'ordiae;
¿Q %óktimne e nome dell'esercente e denominazione della

ditta o della società con i nonu dei componenti dicessa'o almeno
diochrne ha lornppresentanza o la firma;

c) qualità o luogo dell esereizio;
d) óategoria assegnata ed ammontare della relativa tassa ;

e) osservazioni.

Art. 10.

I ruoli appena formati e ratificati dal Consiglio camerale vengono
subito, e mai più tardi del 15 marzo, per i ruoli principali, e del 115
novembre, pert i ruoli súppletivi, trasinessi in piego raccomandato

al prefetto della Prayineia, il quale dopo averne aceertata la rego -

larità, li rende esecutivi e li trasmette ai siadaci perché ne curino
la pubblicazione.

Art. ll.

La pubblicazione dei ruoli é fatta pe' otto giorni consecutivi,
mediante il deposito nell'utlleio comunale e l'afllss one nell'albo

þi'étonö'di un avviso del sindaco annuncianto 11 rieposito niede -

simo.
Contemporaneamente nella segreteria della Camera resta a dispo-

sjzione dei contribuenti il ruolo generale.
Art. 12.

I siadaci appena riceveranno i ruoli, dovranno segnarne ricezione
tanto al prefetto che li ha loro trasmessi, quanto ' alla Camera di

commercio.
Ed appena compiuto il termine della pubblicazione trasmette-

ranno i ruoli ai rispettivi esattori assieme ai certiâcati della ese-

guita pubblicazioné e dell'afIlssione all'albo pretorio'dell'avviso che
ne annunziava la pubblicazione.

Art. 13.

Gli esattori appena ricevuto il ruolo ne segnoranno ricevuta con

lettera raccomandata al presidente della Camera di commercio.
La consegna-det ruoli rende gli esattori debitori verso la Camera

dell'intero ammontare di essi.

Art. 14.

La Camera compilera con le stesse normo i ruoli parziali sup-
pletivi per quegli esercizi che fossero sfuggiti nolla compilazione
del ruolo principale o fossero stati aperti in epocho posteriori.

Reclami e rimborsi

Art. 15.

Contro le risultanze del ruolo si può ricorrere, nel termine di un
mese galla pubblicazione, alla Camera soltanto per la iscrizione di

partite"Sohtóólo o nb'n dbÅnite, pe omissföne dellä pèëscritta no-

tificazione (art. 4) o per errore materiale.
"Trectamt possono essere presentati alla segreteria della Camera

o ai"sindaci, che entro cinque giorni devono rimetterli al presi-
denthina Ca'mera.
-Al-contt•lbuente reclamante deve essere rilasciata analoga ri-
covuta.

Art. 16.

Sui reclami presentati in via amninistrativa dai contribuenti
tanto in sede di accertamento (matricola) quanto contro il*ruolo

si pronunzia entro un meso il Consiglio camerale e le relative de-

eisioni sono dtificato agl'intoresuti per mezzo del messo co-

inunfile.
Art. 17.

I reclami prodotti tanto alla Camera di commercio quanto ai tri-

banali, ai sensi del.'art. 47 de la logge 20 marzo 1910, n. 121, not

sospendono la r3scossione dell'imposta.
In caso di decisione favorevolo il contribuente ha diritto al rima

bokso delle rate pagate'.
Sono irricevibili i reclami presentati fuori termini.

Art. IS.

Se uri contribuentq durante l'anno cessa dal suo esoroitio ha di-

ritto allo esonero proporzionato della tassa dal di della oessazione,

purchè reclami entro due mesi dalla cessazione stessa al presidento
de'la Camera.
Se la denuncia di cessazione viene fattadopotaletermine,1'oven-

tualo finiborso sarà accordato solo a decorrere daHat data-di pre-
sentazione- della denuncia.

Art. 19.

I rimborsi deliberati dalla Camera o decisi dal tribunale di Mes-

sina saranno ordinati dal presidente della Camera ed sesogniti dal-
l'esattore che fece la riscossionc.

Esazione della tassa

Art. 20,

La riscossione della tassa camerale ò afIldata agli esattori comu-
nali consorziali, i quali la offettuano con tutte le norme, privilegi
o penalità como dalla legge, regolamento e disposizioni relativi-alla
riscossione delle imposto dirette.

Art. 21.

L'aggio dovuto agli esattori è uguale a quello che essi percepi-
scono,per la riscossions'delse imposto orariali ed 6 a Autto carico

della Camera.

Restano a carico dell'esattoro tutte le speso di stampa, cancel-
Jeria, versamento ed altro.

Art. 22.

La tassa camerale sarà pagata in sei rate bimestrali con le so,

guenti scadenze:
la räta a 10 febbraio;
2 10 aprile ;
3a » 10 giugno;
4a » 10 agosto;
Ba » 10 ottobre;
6a » 10 dicembre.

In caso di morosità oltre l'ottavo giorno delle scadenzo fissato, il

contribuente sarà tonufo alla niulta di L. 0,04 por ògnilitä'd*Im-
posta nön pagata.
La multa vai favore dell'esattore.

Art. 23.

Non piú tardi della fine di gennaio di ogni anno, l'esattoro deve

dare notifleazione ai contribuenti della iniposta camerale della

loro iscrizione nel ruolo e dell'ammontare della tassa; all'uopo può
servirsi dello stesso avviso prescritto dall'art. 23 testo unico dolle

imposte dirette.

L'csattore deve rilasciare ai contribueati quietanzadei pagamenti
fatti aneorché essi non la domandino e devo prenderne pure anno-
tazione sui ruoli.

Lotte quietanze devono essere staccate da un bollettario a madre

o figlia don un numera continuatino pór ogni'esercf2id:'
Art. 25

Gli esattori hanno verso la Camera tutti gli obblighi che loro do-

rivano dalla legge sulle riscossioni delle imposto dirette o dal re-

golamento relativo. Versano allo debite scadeato le sonnno da essi
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dovate al ricevitore provinciale, il quale le versa al cassiere della
Osmora.
Essi rispondono del non riscosso per riscosso o son soggetti alla

gnalitå di L. 0,04 per ogni Itra non versata se citardano il versa-
mento oltre Pultimo giorno del mese fissato pet la riscossione.
Da ogni versamento prelevano l'aggio che ad essi compete.
Défono prestare cauzione como prescrive l'art. 60 del rezola-

mento 19 febbraio 1911, n. 245, per l'attuazione della legge sulle
Camere di commercio.

Art. 26.

Saranno rimborsate agli esattori le quote inesigibili.
La inesigibilità deve essere provata net modi preveduti dalla

legge e dal regolamento per la riscossione delle imposte dirette.

Art. 27.

K glast ficazione di aver soldato il proprio dare, l'esattore non

può offrire alla Camera altra pr >va se non le quietanze rilasciate-
gh dal ricevitore provinciale.

Art. 28.

Il ricevitore piovinciale a data corrente comunica aFa Camera
le riscossioni fatte dagli esattori ed i versamenti da lui fatti alla
otssa della Camera.

Art. 29.

Non più tardi del 31 dicembre di ciascun anno l'esattore deve
presentare alla Camera il conto della sua gestione.
11 carico sarà formato dall'ammontare del ruolo con l'aggiunta

dell'aggio.
11 disoarico strå giustificato :

a) con le quietanze dei versamenti fatti al ricevitore provin-
ciale ;

b) con le ordinanza di ritaborso emesse dal presidente della
Camera;

c) con lo stato delle quote inesigibili documentato come pre-
schlito dall'art. 26.

Art. 30.

Conipiuta l'esazione ed il versamento, ed approvato il conto della
gestione, l'esattore restituisce alla Camera i ruoli perché vengano
conservati in archivio.

Art. 31.

Pat quanto non è preveduta nel presente regolamento saranno

applicabili le disposizioni della legge (T. U. 29 giugno 19 2, n. 281)
per la riscossione delle imposte dirette e del relativo regolamento
(10 luglio 19J2, n. 296), nonchè della legge 20 marzo 1910, n. 121 e

del relativo regolamento (19 febbraio 1911, n. 245).

Disposizioni transitorie

male di Terni la maggioranza fu guadagnata da uno dei partift
contendenti. ehe riporto pero an numero di voti interio e a quelb
avuto dall'altro partito.
Tale circostanza indusse i consiglieri della maggioranza a non

assumere -l'amministrazione.
In due successive riunioni per la nomina del sindaco furono vo-

tate schede bianche.
In votarione di ballottaggio tu nominata formalmente la Giunta,

ma questa si affrettava a dimettersi.
Fallito ogni tentativo per indurre ad un accordo la maggioranza,

e non essendo d'altra parte possibile senza 11 concorso della mag-
gioranza formare un'amministrazione, è indispensabile piovvedere
allo seloelimento del Consiglio, giusta anche il parere espresso dal

Consiglio di Stato in seduta del le settembre corrente.
A ciò provvede lo schema di decreto che n i onoro di sottoporre

all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTUILIO EMANT LS:.ffl

per grazia di luo e per volon à dell en Twue
lŒ D' ITALlA

Sulla proposta del Nostro luinistro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 190A. n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

fl Consiglio comunale di Terni, in provincia di Pe-
rugia, è sciolto.

&rt. 2.

fl egnor cav. dott. Giuseppe Fusco e nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione prov-
Visoria di detto Comune, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della eseou-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 13 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SAMNDM.

Per il primo anno di arplicazione della tassa il termine per la MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
oompilazione dei ruoli decorre dalla fine del terzo mese dopo la
pubblicazione del decreto che approva 11 presente regolamento. Elenco di sudditi italiani morti nello Stato di EspiritoVisto, d'ordino di Sua Maestà: Santo, municipio di Alfredo Chaves (Brasile):17 ministro di agricohura, industrie e commercio

CAVASOLA• Dunadello Pietro - Picttð Frasson Cristina - Pusiol Domenico -
GaYa FeWstione.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli a§°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei Elenco dei nazionali deceduti nel mese di agosto 1914,
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 13 sel- . a Nizza:

tembre 1914, sul decreto che scioglie il Consiglio co- Giuliano Giuseppe - Berardi Giacomo - Sarchi Egidio - Bernaeel
mimale di Terni (Perugia). Annunziata - Sergis Ferdinando - NerYo Antonio - Bafbem

STRE I Giuseppe - Torre Giuseppe.

Nelle elozioni generali per la rianoYakione del Consiglio comu•
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

ELENCO dei trasferimenti di marchi o segni distintivi
di fabbrica e di commercio, trascritti nel mese di
glugno 1914.

1° Diobiaratione del 20 dicembre 1913:

Marchio di fabbrica e di commercio vol.65 n. 61 Reg.att.,n.6706
Reg. gen. par contraddistinguere prodotto farmaceutico tra-
aferito da Socioth del Tinoleum dott. C. Tacconis Ä C,ia, a
Torino, a Società Italiana Fabbrica Lombarda di Prodotti Chi-
miel a Milano.

(Atto di cessione fatto a Torino I'll febbraio 1913, registratoill8
febbraio 1913 all'Utücio demaniale di Torino n. .4840 atti

privati).
2° Dichiarazione del 27 dicembre 1913:
Marchio di fab brica vol. 80 n. 45 Reg. att., n. 851'4 Reg. gen. per

contrad listinguere liquore trasferito da Ditta Successori.
L. Nicolini e C.ia, a Chiavazza, Biella (Novara), a Ditta Succes-
sori Nicolini e Venesia, a Biella (Novara).

(Atto di oessione fatto a Biella il 2 dicombže 1913, registrato 1120
dicembre 1913 all' Uffbio demaniale di Biella n. 608 701. 77
atti privati).

3° Dichiarazione del 16 febbraio 1914 :

Marchio di fabbrica vol. 111 n. 97 Reg. ath., n. Il99ô Reg. gen.
per contraddistinguere disinfettante trasferito da Societh Di-
sinfettante Bacterol, a Milano, a Bottelli Domenke fu Giu-
seppe, a Milano.

(Atto di cessione fatto a Milano 11 4 febbraio 1914, registrato il
.10 febbraio 1914 all'Ufficio demaniale di Carate Brianza n.554
voL 45 atti privati).

4. Dichiarazione del 23 febbraio 1914 :
MarobÏo dL fabbrica vol. 131 n. 73 Reg. Äit., n. 14159 Reg.'gen.

.per contraddist.inguere oggetti di medicatura asettica e an-

tisettica trasferito da Ditta Hartmann e Guarneri, a Pavia, a
Soeloth Fabbrica Nazionele per articoli di medicazione antiset-
tica Hartmann e C., a Pavia.

(Atta pubblico rogato dal notato Federico Guasti a afilano il 22
gennaio 1914, registrato il 24 gennaio 1914 all' UŒolo dema-
niale di Milano n. 5380 vol. 388 atti pubblici).

5° Dichiarazione del 23 febbraio 1914:
Marahto di fabbrica vol. 131 n. .74 Reg. dei'iilarchi, n. 14160

Reg. gon. por contraddistinguere oggefti di medicatura akt-
tion o antisettica trasferito da Ditta Hartmann o Guarneri, a
Pavia a Rocietà Fabb ica Nazionale per articolt di medicaziune
antisettias Hartmann e C., a Payla.

(Atto pubblico rogato dal notaio Foderico Guasti, a Milano il 22
gennaio 1914 registrato 11 24 gennaio 19!4, all'UfIlcio dema-
niale di Milano n. 5380 vol. 388 atti pubblici).

6* Dichiarazione del 23 febbraio 1914 :

Marchio di fabbrica vol. 131 n. 87 Reg. dei marchi, n. 14228 Reg.
gen. per contraddistinguere oggetti di medicatura asettlea
e antisettica trasferito da Ditta Hartmann e Guarneri, a

Pavia, a Societh Fabbrica Nazionale per articoli di medicazione
antisettios Hartmann e C., a Pavia.

(Atto pubblioo rogato dal nota-o Feder.ico Guasti a Milano il 22
gennaio 1914, registrato 11 E4 gennaio 191-1 all' UfIloio dema-
viale di Milano n. 5380 vol. 388 atti pubblici).

76 Dichiarastone del23 f.ebbraio 1914:
Marchio di fabbrica Vol. 131 n. 89 fleg, del marahl, n 14830 Reg.

gen. per contraddistinguere oggetti di medicatura asettica e

antisett ca trasferito da Ditta Hartmann e Guarneri, a Pavia,
a Società Fabbrica Nazionale per articoli di medicazione an-
tisettica Hartmann e C., a Pavia.

(Atto pubblico regato dal notato Federloo Guasti, a Milano

il 22 gennaio 1914, registrato 11 21 gennaio ,1914 all' Ufficio
demaniale di Milano n. 5880 vol. 388 atti pubblica).

6 Diebiarazione del 24 maggio 1914:
Marchio di fabbrica vol. 1 n. 9.5 Reg. att., n. 106 Reg. gen. per

contraddistinguare cannelli di sugo di liquerizia trasferito da
Martucci Giuseppe, a Napoli, a Martuooi Arturo, Martucci Vin-
, cenzo, Martacci Fabio e Martuoei Giuseppe, a Rossano (Co-
senza).

(Atto di cessione rogato dal notaio Pietro Longo a Rossano il 19
febbraio .014, registrato il 2i febbraio 191& all' Uffielo dema -

niale di Rossano n. 163 vol. 60 atti pubblioi).
Royna, 30 settembre 1914.

Per il direttore
G GlULIOZZI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con R. decreto del 24 settembro 1914:

Gori Mazzoloni Mario, sottotenento di complemento, nominato sot-
totenento in servizio attivo permanente.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

ßtato maggiore generale.

Con R. decreto del 24 settembre 1914:

Calderari patrizio milanese e del conti di Palazzolo cav. Luiéi, mag-
giore geDOFRÎO COmandante brigata Reggio, nominato aiutante
di campo generale onorario di S. M. il Ro.

Arma dei RR. carabinieri.

Con R. decreto del 17 sottembre 1914:

Stevanin Giuseppe, capitano, collocato in posiziono ausiliaria, per
età, dal 21 settembre 1914.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 29 luglio fulg:
Carnevale Alfredo, capitano, revocato il R. deoreto 29 giugno 1913,

col quale venne collocato in qspettativa, per sospensiono dallo
impiego.

Con R. decreto del 27 agosto 1914 :

Bartolotti Domenico, tonente in aspettativa por riduzione di quadri,
richiamato m servizio.

Kerbaker Ernesto, id., collocato in aspettativa per sospens one dallo
impiego.

Con R. decreto d61 30 agosto -1914 :

Ariani Roberto, tenente, collocato in aspettativa per informitä tem-
poranee non provenienti da cùuse di servizio.

Con R. decreto del 3 settembre 1914:

Viti Vincenzo, capitano, nominato sostituto ufficiale 5truitoro ag-
' giunto tribunale militare.
Magliano Vittorio, capitano - Priore Domenico, tenente, coÌlocati a

disposizione Ministero colonie.
Con R. decreto del 17 settembre 1914:

I seguenti uffleiali sono collocaii in paslzione ausiliarla, per ra-
gione di eth:
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Coreignag cay. i'tgfraello - Fianchino Gaetano.
Marra dgo, sottotenante, collocato a disposizione Ministero co-

lonie.

Con R. decreto del 20 settembre 1914:

I seguenti sottotenenti di complemento di fanteria, sono nomi-

nati sottotenenti in servizio permanente :

De Franceschini Cesare - Taddeini Taddeino - Giamello Sergio -
Damin Luigi(B)- Zapelloni Federico-Gambella Francesco (B)
-- Fiumarella Sabatino - Berruti Gio. Battista - Scalise
Guglielmo - Moricca Oreste (B) - Grilli Vittorio - Mastrodi-
casa Berlino - Riccioni Gino - Azzarello Martino - D'Aiello
Amedeo - Colombo Filippo - Caiazzo Ottavio - Monticelli
Pietro - Rota Claudio - Pirrone Antonino-- Natali Luigi -
Albertini Emilio - Rocca Ettore - Verga Ercole -- Cambini
Raffaello - Franco Mario - Antonetti.Almiro-Molfino Ame-
deo-- Distefano Salvatore - Tommasini Lorenzo - Botto
Emilio .(B) --- Delgado Samuele - Del Mese Giovanni - Noto

Giuseppe - De Mario Mario - Seappini Giovanni - Zenoni

Giuseppe - Dalla Chiesa Romano - Berardi Gaetano - De Zio

Francesco - Nardi Mancinelli Vittorio - D'Ambrosio Vincenzo
- Meo Francesco - Boecia Mario (B) - Albini Luigi - Ae-

corsi Giulio - Comunale Filiberto - D'Ancona Giuseppe (B) --
Biondi Icilio - Cincotta Ottavio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 16 agosto 1914 :

Florio Carlo, capitano,.collocato,.a sua domanda, in.aspettaiiva per
informith temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 20 settembre 1914 :

I sottoindicati allievi del 3° anno di corso dell'Accademia mili-
tare sono nominati sottotenenti nell'arma di cavalleria:

Léopardi Guido - Pisciotta Luigi.
Lsottoindicati sottotenenti di complemento nell'arma di caval-

leria sono nominati sottotenentiin servizio attivo permanente:
Mariano Mario - Franco Roberto - Bottino-Barzizza Giorgio -

Niccolini Lapo - Nani-Mocenigo Antonio.

Arma di artiglieria.

Ruolo combattente.

Con R. decreto del 27 agosto 1914:

Monroy Alberto, tenente in aspettativa per motivi speciali, richia-
mato in servizio.

Con R. decreto del 3 settembre 1914:

Bianchi d'Espinosa nob. Enrico, capitano.in aspettativa per infer-

mità temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato
in servizio.

Con R. decreto del 20 settembre 1914 :

I s3guenti allievi dell'Accademia militare sono nominati sottate-
neoti nell'arma di artiglieria :

Rossani Francesco - Salvati Giorgio - Grando l erruccio - Forte
Rocco - Tarozzi Oreste -- Bernardo Giuseppo - Ferrara Pa-

squale - Corsiglia Armando - Rosati Carlo - Chierico Gio-

vanni - Longo (Ferdinando - Barile Francesco - Greco Et-

tore - Baldino Lorenzo - Vizioli Emilio - Russo Giulio -
ÛÙnia Fa68to - Foà ildo - Graziani Mário --- (Presqtti
Vittorio.

I sdgrenii sotiateniati di complemento nell'arjna di arbiglieria
sono nominati sottotenenti in Fernzio attivo p3rmanente:
Quermani Alberta - Cerato Giovanni -- Pisarri Nicola - Casali

AmiÌegre -- Heangens I u i - A ais Pio -- Gal!oni Aldo -

Uriccicli Mario - liarilatti Adulle - PAYesi Isidoro -- Idà

Raffaele - Mesiano Gaetano - Rosi Ed ardo - Museettola
Perrone Sergio.

Arma del genio.

Con R. decreto del 3 settembre 1914:

Tamajo cay. Giuseppe, capitano in aspettativa por riduzione di qua-
dri, richiamato in servizio.

Mondini Raffaello, tenente, collocat> in aspettativa por infermità

temporanee provenienti da cause di servizio.

Con R. decreto del 20 settembre 1914:

I seguenti allieyi dell'Accademia militare sono nominati sottote-
nenti nell'arma del genio:
Biagioli Biagio -- Minniti Giuseppe - Ronca Ugo - Lamedica Mi-

chele.

Personale delle fortezze.

Con R. decreto del 17 settembre 1914 :

Prosdocimi Prosgocimo, capitano, .collocato in posizione ausiliaria,
per ragione di età, dal 23 settembre 1914.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 17 settembre 1914:

Ara Achille, tenente, collocato in aspettativa per infermith tempo-
rance non provenienti da cause di servizio.

Corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 17 settembre 191 i :

Tenenti d'amministrazione promossi capitani di amministrazione,
een anzianità 19 settembre 1914:

Ragglzi Ettore - Grego Vincengo (a scelta) - Ogier Alberto -
þterlini Italo - Palombi Abpngio.

Berardo Biagio (a scelta) - Leonesi Vincenzo-pe StefanoMichele
- Pavoni Romea - Crisanti Adamo (a scelta) - Salvezza Sal-
vatore - Motti Uriele - Pamphili AgesiEo - Barteri Gual-
tiero (a scelta).

IMPIEGATI ClVILI.

Personale insegnante.
Coa R. decreto del 13 luglio 1914:

Pecoraro cav. Salvatoreggiaeptro direttore di,sqher,ma, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio dal 1° agosto
1914.

Farmacisti munare as complemento.

Con R. doereto del 23 agosta 1914:

Guerrieri Raffaele, farmacista militare di complemento, accettata la
volontaria dimissione dal graio.

I seguenti militari in congedo, diplomati in farmacia, sono nomi-
nati farmacisti militari di complemento di 3a classe:
Ruggieri Angelo - Bonati Agostino.

Con R. decreto del 20 agosto 1914 :

I seguenti mildari in congedo, laureati. in enirpea e farmacia o

diplomati in farmacia, sono nominati farmacisti militari di com-
plemento di 3a classe:
Ottolenghi Aurelio - Castoldi Massimiliano - Piazza ËYaristo -

Giuliani Annio.

UFFICIALI IN CONGEDO

Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 10 settembre 1914:

Male Antonio, sottotenente d'amminb:tpa2ione,ce.ssadi ýpagteilere
al ruolo llegli ufficiali <lj complenyntp per ragione di, pth ed è
inseritto, a sua domanda, nel ruolo lleg31 uñiciali di riserva.
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Con R. decreto del 17 settembre 1914:

Titomanlio Felice, tenente fanteria, trasferito nel ruolo degli uill-
etali di milizia territoriale.

Latini Liutprando, id. id. . - Marchiafava Leonida, sottotenente id.,
accettata la volontarla rinunzia al grado.

Rebutto Giambattista, id. id., revocata e considerata come non av-

venuta la, sua promozione a tenente di cui il R. decreto 3 ot-
tobre 1912.

Rebuff'o Giambattista, id, id., laureato in medicina e chirurgia, .tra-
storito nel corpo sanitario militare.

I seguenti militari, Iaureati in medicina e chirurgia, so o nomi-
nati sottotenenti medici di complemento:
Canoparo Bruno - Mazzantini Gustavo - Debenedetti Ettore -

Fimiani Pietro - Di Nella Nicola - Cattaneo Giuseppe.
Con R. decreto del 20 80 t tembre 1914 :

I s guenti tenenti di complemento, arma di fanteria, ces ano di
appartenere al ruolo degli ut11eiali di complemento, a loro domanda,
o sono inscritti nel ruolo degli utliciali di milizia territoriale:
Adinolfl Torquato - Schweiger Guido - Rizzacasa Salva*ore.
Ramoino Clemente, tenente fanteria - Pinto Federico, sottote-

nente id., disp>psati da ogni eventuale servizio militare per
infermitä indipendenti da causé di servizio.

U/Jiciali di milixta territoriale.
Con R. decreto del 16 agosto 1914:

I seglienti sottufËciali (1 congedo, aseritti alla. glilizia territoria-
le, sono 'nominati sottotenenti d' amministrazione nolÏa milizia
stessa:
Giuliano Francesco - Alais Carlo - Jaquone Ernestino -- Pani

golneo -.Insalaco Salvatore - Amato Salvatogo - Buscemi

Aptgitino - D'Arienzo Costantino - Marzaroli Emilio -- Ven-
trirlia Alessandro -- Piecione Nunzio.

Manganelli Vittorio, caporal mazgioro in congedo, nominato sotto-
teneato di mincia territoriale nel corpo di amministrazione.

Con R. decreto del 10 settembre 1914:

Fossen Angelo, tenente d'amministraziono - Bagnoli Primo, sotto-
tenento id., cessano di 'appartenere al ruolo degli ufficiali di
milizia territoriale per età, e sono iscritti, a loro domanda, nel
ruolo degli ufficiali di riserva del corpo stesso.

Con R..derrotadel 17 settembre 1914:

Gaspari-92o11ei Albarico, soldati 32 catógoria, nominato sottotenette
di milizia territoriale, arma di fanteria.

. Uffi:iali di riserva. 3

Con R. dearet> del 10 sertg:glgg 1914:
I sottonotati uffleiali d'amministrazione di riserva sono dispen-

sati da ogni oventuale ser vizio mihtare, per ragione di età, con-
servando.11 grado con la relativa uniforme :

Baguzzi cay. Pietro, capitano - lazoolla Nicola, id. - Tarantino
Vincenzo, tenente.

Con R. decreto del 17 settembre 1914 :

Martinotti Alessandro, capitano fanteria, dispetrato da ogni even-
taale servizio militare, per informith non provenicnti da cause
di servizio.

MINISTERO DELLE Pi'3STE E DEl TELEGRAFI

INsposizioni nel personale dipendente :

Personale di P e ? categoria.

Con decreto Ministoriala del 4 maggio 1014:

Rolandi Rio i Vincenzo, Alunno, collocato in aspett Liva dal 1° mag-
gio 1914.

Con decreto hiinisteriale dell'11 maggio 1914:

Pannitti Francesco, alunno, collocato in aspettativa dall'il mag-
gio 1914.

Con decreto Ministeriale del 2 giugno 1914 :

Piazza Giuseppe, alunno, collocato in aspettativa dal 16 mog-
gio 1914.

Di Gennaro Modesto, alunno (in aspettativa), richiamato in servizio
dal 16 giugno 1914.

Con R. decreto del 7 giugno 1914 :

Cerere dott. Marco, uflloiale postalo telegrafico a L. 1800 (in aspetta-
tiva), ha cessato di far parte del personale di questa Ammini-
strazione, dal 1° giugno 1914.

Apicella Luigi, ufficiale postale gelegrafico a L. 1500, dimissionario
dall'impiego dal 16 maggio 1914.

Primicerlo Tommaso, ufficiale postale telegrafico a L. 1E00 (Iñ Ö¾fta-
t.va), dimissionario dall'impiego dal 20 aprile 1914.

Con R. decreto del 7 giugno 1914 :

Frassineti Guido, ufficiale þostale telegraileo a L. 1500, in aspetta-
tiva, dimissioaario dall'impiego dal 15 maggio 1914.

Con R. de3reto dell'11 giugno 1914:

Epifani Rpberto, ufficialo.postale telegrafico a L. 1500, destituito dal-
l'impiego dal 25 marzo 1914.

Con R. decreto del 18 giugno 1914:

Rossi Domenica (u Domenico, uffleiale postale. telegrafico a L. 2400,
n aspettativa, richiamato in servizio dal 16 giugno 1914.

Mirenghi Giuseppe, ufneiale postale telegrafico a L. 2100, in aspot-
tativa, richiamato in syvizio d il .16 giugno 1914.

Scalise Giovanni, ufficiale .postale teleggfiqq,a Iy. 1500, in aspetti-
tiva, richiAmato in servizio dal 4 maggio 19:4.

Rizzo Santo, ufficia,Ie . post de. telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
riebiamato in servizio dal 16 giugilo 1914.

Sealise Giovanni, ufficiale. postale telegrafico a L. 1500,,collocato in
aspettativa dal 1° giugno 1911.

Marchetti Ugo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500,in aspettativa,
richiamato in servizio dal 21 maggio 1914.

Be'tt Corinna pata Eenvenuti, ansiliµria a L. 1700, in aspettativa,
rÌchiamata in servizio dal 16 giugno 1914.

Galtieri Saveri t, ufficiale d'ordine/a L. 1700, collocato in aspettativa
dal 31 ma¿gio 1914.

Can R. decreto del 21 giugno 1914:

Bella dott. Gustavo, segretario a L. 20')0, in aspettativa, richianiato
in servizio dal 16 giugno 1914. '

De Roso Raffaelo, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3300, in
aspettativa, lishiamato in servizio dal 16 giugno 1914.

Ventura Ferdinando, ufficiale post1]o telegrafico a L. 1500,in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 26 giugno 1914.

Verre Torqu.ato, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato ia servizio dal 1° luglio 1911.

Stajano M triano, ullleiale postale telegrafico a L. 1500,in aspettafiva,
richiamato in serviiio dal 16 giugno 1914.

Con R. decroto dcI 24 giugno 1914:

Pascale Altura, aluano, collocato in aspettativa, dal 1° giu-
gno 1911.

Con decreto Ministeriale in data 9 maggio1913,registratoallaCórte
dei conti il 28 do!Io stessomeso ed anno,1'n(Iloio « pacchi o säi-
sfamento » di Siracusa assunse, con effetto dal 1," giugno 1913
la denominazione di « Siracusa-PoHo ».
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I

Betaengle di 24 eategoria.
Con decreto Ministeriale del 81 marzo 1914:

Gabba Igino Alcibiade, ad alunno, dal 17 marzo 1914.

Con decreto Ministeriale del 28 aprile 1914:

Þi Bartolo Giacomo, ad alunno, dal 16 marzo 1914.
De Mauro Alberto, ad alunno, dal 15 aprile 1914.

Con decreto Ministeriale del 14 maggio 1914 :

Ventura Francesco, ad alunno, dal 10 marzo 1914.

Personale di la e 2a categoria.

Con decreto Ministeriale del 18 dicembre 1913 :

Ravazzin Pietro, a primo uffleiale telegrafico, a L. 3000, dal 1° set-
tembre 1913.

Con decreto Ministeriale dell'8 gennaio 1914:

A meceanici a L. 3200, dal 1° gennaio 1914 :
Tofani Eugenio - Poggi Eugenio - Rossi cesare - Speranzin

Giuseppe.
A meccanici a L. 2900, dal 1° gennaio 1914:

Rossi Epitanio Santini Giuseppe - Riello Antonio - Jovon Vit-
torio - Verna Arturo - Airoldi Gio. Batta - Mioni Eugenio
- Nesti Guido - Borzani Giuseppe.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1914:

Cinelli rag. Galileo, a capo ufficio, a L. 3i00, dal 1° dicembre 1913.

Con decrato Ministeriale del 5 febbraio 1914:

Cappa Alessandro, a capo uffleio, a L. 3800, dal l° settembre 1913.

Con decreto Ministeriale del 7 marzo 1914 :

A primi uffleiali postali telegrafici, a L. 3300, dal 1° gennaio
1914 :

Barbi Simone - Corrado Maurizio - Mazzarelli Luigi - Cerbi Bet-
tino - Amato Bartolomeo - Musso Felice - Lonar ti Umberto
- Romerio Eugenio - Belli Alfonso - Marchisio Felice -
Gatti Luigt -- Pinelli Angelo - Ferrari Giuseppe tu Giovanni
- Angeleri Biagio - Leonelli Enrico - Bondl Francesca.

A meccanici, a L. 2600, dal 1° gennaio 1914 :

Pellegrineschi Sigismondo - Bitetti Antonio.
Con decreto Ministeriale del 9 aprile 1914 :

Toscani Luigi, a primo villeiale postale telegrafico, a L. 3300, dal 16
gennaio 1914.

Con decreti Ministeriali del 13 aprile 1914 :

A primi ullic:ali postali telegrafici a L. 3300, dal 1° febbraio
1914:
Riccioni Adolfo - Monti Michele - Negei Giovanni fu Giuseppe -

Tioli Almerico - Argenti Agostino - Fini Paolo - Pulleri
Salvatore - Bellese Attilio - Gherardini Vincenzo - Ciniselli
Umberto - Piacentini Abele - Inglesa Francesco -- Pieretti
rag. Alfredo - Ferranto Stanislao - Mariana Francesco -

Rossi Eugenio.

Con decreto Ministeriale del 15 aprile 1914 :

Rossi Luigi fu Cesale, a primo ullic2ale postale telegrafleo, a L. 3300,
dal 16 febbraio 1914.

Con decreto Ministeriale del 5 mag io 1914:

A primi segretari a L. 4000, dal 1° inerzo 1911:
Comotti rag. Vincenzo -- Lombardo cas. Paolo.
Nevola dott. cav. Edoardo, a primo segretario a L. 4000, dal 16

marzo 1914.
Torreal Angelo, a capo utileio a L. 4 200. dal 10 marza 1914.
A prlmi ufficiali patali tehgrafici a L. 3CO3, dal l" marzo 1914:

Raffaelli Fedele -- Russitano Giusoppe.

Visentino Ugo, ad umciale ystale telegrafloo a L. 2100, dal 1*
marzo 1914.

Ciotta Vi cenzo, ad ufuciale postale telegrafico a L. 2100 dal 28
marzo 1914.

Bellisio Pebastiano, a primo ufficiale telegranco a L. 3600, dal 1*
marzo 1914.

Buliani Luigi, a primo ufBoiale telegrafico a L. 3600, dal 19 marzo
1914.

Guiggi Guido, a primo uficiale tel· grafico a L. 3300, dal 28 marzo
1914.

Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1914:

Otcesi Alessandro, ad ufficiale postale telegrafico a L 2700, dal 1•

gennaio 1914.

Con decreto Ministeriale del 14 maggio 1914:

Cavallaro Giuseppe, ad ufficiale postale teleg.afico a L. 2400, dal 1°
febbraio 1914.

Ad utiteiali postali e telegranci a L. 2400, dal 16 marzo 1914:
Mureddu Pasquale -- Andreotti Giuseppe.

Con decreto Ministeriale del 22 gennaio 1914 :

Altobelli Francesco, primo uffleiale telegrafico a L. 3000. La pr -
mozione a L. 3000 conferitagli con decreto Ministeriale 8 giugno
19,3, a datare dal 1° giugno 1913, é retrodatata al 1° gennaio
1913.

S10ppoloni Tarquinio, ufliciale telegrafico a L. 2700. La promozione
a L. 2700, conferitaglicol decreto Miristeriale 6 novembre 1912,
a datare dall'11 ottobre 1912, è retcodatata al lo aprile 1912.

Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1914:
De Augustinis Mariano, ufficiale postale telegrafico a L. 2100. La

promozione a L 2100 conferitagli col decreto Ministeriale 12
novembre 1912, a datare dal 1° n:Vembre 1912, è retrodatata
al 1° agosto 1912.

Personale di la e 2a categoria.

Con deereto Ministeriale del 15 agosto 1913:

Tiabucco Elodia, ex-ausiliaria a L. 1200. Riammessa in servizio, in
qualita di ausdiaria a L. 1500, dal 1° agosto 1413.

Con decreto Ministeriale del 6 ottobre 19l3:

Bises Salvatore, ufficiale d'ordine a L. 1700. 11 decreto Ministeriale
20 agosto 1913 à rettificato a l senso che la promozione con
esso conferitagli deve avere effetto dal 15 o non dal L6 agosto
1913.

Con R. decreto del 8 novembre 1913

Gori Giuseppe, ufficialo postalo telegrafico a L. 2100. Collocato a

riposo dal 1° inaggio 1913.
fContinual

MIN ISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Avvocatura erariale.

Con R. decreto del 20 agosto 1914:

Carrara Francesco, sostituto procuratore erariale di ga classe a

L. 3500, nominato sostituto procuratore orariale di 2e classe a
L. 4000.

C.frbonell -Lotino Carlo, sostituto p-ocuratore erariale di 3a classe
a L. 2500, nominato sostituto procuratore erariale di 3a classe
a L. 3031.

Morone cay. Luigi, proenratore erarlale di la classe a L. 6000, no-
m nato procuratore erariale di la classe a L. 7003.
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Vallini Alberto - Mazzetti Arturo - Manfredi Ippolito, archivisti
di la classe, sono nominati arohivisti capi con l'annuo adpen-
dio di L. 40 *0, a decorrere dal 1° settembre 1914.

Uzzo Antonino - Balocobi Raffaele - De Dominici Carlo - Bianchi
Giacomo - Di Stazio Luigi - Grignetti Prospero, archlYisti,
sono promossi dalla 2a alla ¡a classe, con Pannuo stipendio di
L. 3500, a decorrere dal 1° luglio 1913.

Allavena Eugenio -- Croce Gabriele - Lorenzoni Giuseppe - Zappa
Giosub - Rogati Emilio - Ramo Luig! - Lando Luigi -- Balbo
Giuseppe - Borzoni Tommaso - Rozzi Arturo - Santoro Giu-

seppe - Clerici Virginio, applicati di la clas<e, sono noininati
archivisti di 2a classe, per anzianità congiunta al merito, con
l'annuo stipendio di L. 3000, a decorrere dal lo sett-mbre 1914,
con riserva di anzianità.

Saltini Lavinto - Paresee Antonio - Vecchi Ernesto - Fici Gio-
vanni -- Tommasi Leopoldo - Zambardino Eduardo - Ma-

strilli Onorio - Paglietti Enrico - De Camelis Giuseppe - De

Franchis Eduardo - Digiesi Francescopaolo - Larussa Antonio

- Piscopo Benigno - Giayesu Giuseppe -- Areieri Ratraele -
Putzolu Demetrio - Vescovi Domenico-DeMartinoAmedeo-
Galli Emanuelo, applicati, s no promossi dalla 2a alla la classe,
con l'aanuo stipendio di L. ?500, a decorrere dal lo luglio 19 3.

Filippa Carlo - Giunta Corrado - Pozzesi Vittorio - Pizzi Nicola
Mazzetti Paolo, applicati, sono promossi dalla 3a alla la classe
con l'annuo stipeudio di L.2510,a decorrere dal 1°1uglio 1913.

Miroddi Salvatore - Dalla Libera Andrea -- Guerra Alessandro-

Romagnoli Fernando - Fulghemer Federico - Bianchi Fran-
cesco - Criscuolo Andrea Francesco, applicati, sono promossi
dalla 3* alla sa classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, a de-
correre dal 1° luglio 1913.

Barbera Gioacchino - Boyone Gerolamo Francesco, applicati di classe
transitoria, sono nominati applicati di 2a classe, con l'annuo

stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1° luglio 1913.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 13 agosto 1914:

Valentino Adolfo, primo ragioniere di 16 classe nelle Intendenze di
finanza, à collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda,
per comprovati motivi di salute, a decorrere dal 10 agosto 1914
e con l'annuo assegno di L. 2250.

Con decreto Ministeriale del 15 agosto 1914:

Augugliaro Giuseppe - Gioia Eugenio, ragionieri di 3a classe nelle
Intendenze di fmanza, sono considerati in congedo per servizio
militare temporaneo, dal 15 luglio a non oltre il 14 novembre

1914. cessando dallo stipendio dal 15 sett mbre 1914.
Cannone Giovanni, ragioniere di 4a classe nelle Intendenza di finan

za, ò considerato in congedo per servizio militare temporaneo
dal 15 Juglio a non oltro il 14 novembre 1911, cossando dallo

stipendio dal 15 settembre 1914.

D'Olivo Annibale, ragioniere di 3a classe nelle Intendenze di finanza,
à consilerato in congedo per servizio militare temporaneo dal-
I' 8 agosto a non oltre il 7 dicembre 1914, cessando dallo sti-
pendio l' 8 ottobre 1914.

Tocco Giuseppe, ufficiale di ragioneria di 5a classe nelle Intendenze
di finanza, à considerato in congedo per servizio militare tem-

poraneo dall' 8 agosto a non oltre il 7 dicembre 1914, cessando
dallo stipendio dall' 8 ottobre 1914.

Nani Emmanuele, alunno di ragioneria nelle Intendenze di finanza,
ó considerato.in congedo per servizio militare temporaneo dal
15 lu llo a non oltre 11 14 novembre 1914.

E revoo rto il decreto Ministeriale 12 luglio 1914 nera Tarte ri-
guardante la nomina ad alunno di ragioneria nello Intendenze di
finanza, del signor Erco'i Altrerlo, per volontarta rinunzia a detty

impiego.

Con R. decreto del 20 agosto 1014:

Bongiovanni cav. Giovanni, ragioniere capo di la classe nelle Intea-
denze di finanza. in aspettativa par motivi di famiglia, à richia-
mato in attivitå di servizio, a decofrere dal 1° agosto 1914, con
l'annuo stipendio di L. 6000.

Personale dipendente dalla Direzione generale del tesoro, GW

Con R. decreto 'del 27 agosto 1914 :

Olmi Enrico, controllore di 3a classe, con lo stipendio annuo di

L. 3500, è nominato, per idoneità, control ore di 9 classe, con
l'annuo stipendio di L. 4000.

Basile Ernesto, volontario nelle delegazioni del tesoro, ð nominato

segretario di 4a classe nelle delegazioni medesime, con l'annuo
stipendio di L. 2000.

Con decreto Ministeriale del 27 ag38to 1914:

Dell'Ara cav. dott. Giuseppe, primo segretario di 2a classe nelle de-
legazioni del tesoro, con le funzioni di cassiere, ó promoss¥sflg
la classe, con l'annuo stipendio di L. 4500, continuando nellä
funzioni di cassiere, o cessando di percepire l'assegno persoliale
di L. 320.

Madami Quarto, controllore di 4a classe, à promosso alla 3a classe,
con l'annuo stipendio di L. 3503.

Lantini Ferruccio, segretario di 3a classe nelle delegazioni del to-
soro, à oromosso alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Rossi Domenico Attilio, segretario di 4* olasse nelle delegazioni
del tesoro, è promosso alla 36 classe, con l'annuo stipendio di
L. 2 00.

M IN IST ERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.
Con R. decreto del ¿9 luglio 1914 :

Bersezio Vittorio, uditore giudiziario pressa la R. procura deltribu-
nale civile e penale di Torino, à destinato a prestare servizio
nella qualità di vice pre'ore nel 5° mandamento di Torino.

Renis Vmeenzo, id presso il tribunale c1vile e penale di Perggia,id.
nel mandamento di Vasto, id.

Ostorero Umberto, id. presso la procura generale della Corte d'ap-
pello di Bologna, id. nel mandamento di Cesena, id.

Fulco Die o, id presso il tribunale civile e penale di Roma, id. nel
mandamento di Frascati, id.

Ordind des Ambrois Giulio, id. presso la R.procura del tribunale di

Torino, id. Del 6° man inmento di Torir o,
Guerrazzi Guerrazzo, id. di Firenze, id. nel mandamento di Pisa,.id,
Contu Giannetto, id. di Cagliari, id. nel to mandamento di Cagliari.
Ricci Francesco, id. presso la Corte d'appello di Palermo, id. nel l*

mandamento di Palermo, id.
Medugno Luigi, id. presso la Corte di oassazione di Roma, id. nel 19

mandamento di Napoli.
Canubi Edoardo, id. presso il tribunale civile e penale di Cuneo, id.

nel 5° mandamento di Torino, id.
Piras Giovanni Battista, id. di Biella, id. nel mandamento di Ver-

c lli.

Benedetti Dante, id. di Roma, id. nel 3° mandamento di Roma, id.
Vassia Rinallo, id. presso la R. procura del tribunale di Torino, id.

nel 2° mandamento di Torino, id.
Romano Antonino Archita, id. presso la Corte d'appello di Palermo,

id. nella pretura urbana di Palermo, td.
Nigro Gabriole, id. presso la R. procura del tribunale di Napoli, II

nel 4° mandamento di Napoll, id.
Giocoli Leonardo, id. di Roma, id. nel 1° mandamento di Roma, irl.
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Borsari Umberto, uditore giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Roma, ,è destinato a prestare servizio nella qualitå di
vice pretore nel 6° mandamento di Roma.

Astiriti Pasquale, id. presso la Corte d'appello di Catanzaro, td. nel

mandamento di Lucca.
Spano Francesco, id. presso il tribunale civile e penale di Tempio,

id. nel mandamento di Faenza, id.
Balestreri Umberto, id. di Torino, id. nel 4 mandamento di Mi-

lano, id.
Vaccati Corrado, id. presso la R. procura del tribunale di Modena,

i-d. nel 1° mandamento di Parma, id.
Rombi Teotilo, td. presso la promura generale della Corte d'appello

di Cagliari, id. nel mandamento di Cividale, id.
Contu Paolo, id. presso il tribunale civile e penale di Cagliari, id.

nel mandamento di Marsala, id.
Pò\nodoro Matteo, id. di Roma, id. nel mandamento di Tivoli, id.
Dematteis Francesco, id. presso la R procura del tribunale di To-

rino, id. nel mandamento di Carrara, id.
Pippia Flavio, id. presso il tribunale civile e penale di Cagliari, id.

nel mandamento di Girgenti, id.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-

tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
191 t-915:
Perelli Giuseppe, nel mandamento di Montepulciano.
Rizzo Carmelo Ottavio, id. di Partanna.
'

Sono accettste le dimissoni rassegnato da:
Lagasi cav. Fulvio, dalla carica di vice pretore del mandamento di

Bedonia.
Cecchetti Eusebio, id. di Cologna Yeneta.

Abela Gaetano, id. di Treia.
Calabria Saverio, id. di Martirano.
Attagude Francesco, id. di Grammiebele.

Aspri Vincenzo, id. di Fondi.
Mensi Michele, id. di Verolanuova.
Sono accettate le dimissioni rassegnate con istanza in data 17 lu-

glio 1914, da Busnelli Nino dalla carica di vice pretore del

mandamento di Schio.

Con R. dooroto del 2 agosto 1914 :

Sentito il Consiglio dei ministri:

Vacca cav. di gr. cr. Guglielmo, procuratore generale presso la

Corte di appello di Roma, ù nominato procuratore generale
presso la Corte di cassazione di Palermo.

Seliralli comm. Cataldo, procuratore generale presso la Corte di ap-
pello di Lucca, à tramutato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Roma.

Coa R. decreto del 2 agosto 1914:

Ïl Nostro decreto, in data 1° maggio 1913, riguardante il giudice
aggiunto Alberico Alberigi, o rettificato come segue:

Alberigi Alberico, giudice aggiunto di 13 categoria con le funzioni
di pretore nel mandamento di Mammola, é collocato, a sua do-
manda, in aspettativa per informità per sette mesi e nove

giorni.
Il Nostro decreto del l i giugno 1011, nella parte riguardante la

conferma in aspettativa del sostituto procuratore del Re Cam-

pus-Campus Giovanni Antonia, o rettificato nel senso che la
conferma stessa dove decorrere dal 30 giugno 1914.

Bellotiore Giuseppe, giudice con funzioni di pretore nel mandamento
di Muravera, in aspettativa per intermith, ò richiamato in ser-

vizio presso lo stesso inandamento di Muravera.
Da Rosa Cesara, giudice in fundoni di pretore nel mandamento di

Ponza, o teamutain, col suo consenso, al tribunale di Matera.

Poggi Caelambrogio, vindice di ^ caieraria nel tribunale civile e

p3nale di chiavari, in asp dativa por informith, 6, a sua do-
manda, richiamato in servirit ed d inato al mandamento
di Corinna, con le funzioni di protere.

Di Tieel 31iehele, glwii e di :P cabgoria, già :n funzioni di pretore

nel mandamento di Crespilio, in .aspettativa per infermith, é
confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa, ed è richia-
mato in servizio nel mandamento di Crodo.

Mannino Pietro, giulice di 2* categoria, in aspettativa per inter-
mith, à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa per
altri giorni novama.

De Divitiis Gaetano, giudice di 53 categoria, in aspettativa per in-
fermità, é confermato nell'aspettativa stessa, continuando a

percepire l'attuale assegno el a rimanere fuori del ruolo or-
ganico.

Matarazzo Gaetano, giudice di 2a categoria, in aspettativa per infer-
mità, o richiamato in servizio, e destinato, a sua domanda, al
tribunale di Caltanissetta.

De Nora Giuseppe, giudice di 32 categoria, in aspettativa per infer-
mità, é, a sua domanda, richiamato in servizio, ed é, anche a

sua domanda, destinato al mandamento di Sarnico.
Perretti Eduardo Alberto, giudice di 3= categoria, in funz'oni di

pretore nel mandamento ,di Aquila, o tramutato, a sua do-
manda, al tribunale di Aquila.

Negro Vincenzo, giudice di 3a categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Poviglio, ò tramutato, a sua domanda,,alla pre-
tura di Correggio.

Ambrosi Luciano, giudice di 4a categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Tassicia, o tramutato, a sua domanda, alla pre-
tura di Brisighella.

Maria Antonio, giudice di 42 categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Rotondella, o tramutato, a sua domanda, alla
pretura di Nardo.

Perretta Pietro Amato, gitidice di 4a categoria, in funzioni di pre-
tore nel maadamento di Locorotondo, è tramutato, a sua do-

manda, alla pretura di Conselve.
Della Corte Eduardo, vice pretore del 6° mandamento di Napoli, è

dispensato dall'atlicio a causa d'mfermità.
Sono accettate le dimissioni rassegnato da:

Amato Nunzio, dalla carica di vice pretore del mandamento di Bo-
sootrecase.

Geraci Giuseppe, id. di Barrafranca - Quaglia Edoardo, id. di Mo-
nesiglio.

Dimitri cav.. Cosimo, id. di Manduria - Apicella Giuseppe, id. di
Sala Consilina.

Grilli Filiberto Maria Emanuele, id. di Camporgiano.
Con decreto Ministeriale del 10 luglio.1914,

registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 1914 :

I magistrati sottoindicati sono promossi dilla 2a alla la ca-
tegoria :
Vassallo.car. Angelo, presidente del tribunale civile e pena!e di

Macerata.
Miceli cav. Alfonso, consigliore della Corte d'appello di Napoli.
De Marco cav. Alfonso, id. di Trani.
Solaro Del Bo go cav. Alfredo, id. di Torino.
Millo cav. Eugenio, 1d. di Casale.

Riola cav. Lorenzo, presidonte del tribunale civile e pen91e di Pe-
rugia.

I magistrati sottninclicati sono promossi dalla 3a alla 21 cate-
goria:
Natta cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Torino.
Ticini cay. Vincenzo, presid -nte del tribunale civile e penale di

Regg:o Emilia.
Celentano comm. Federico, consigliere di Corte d'appello, incali-

cato doUa istruzione dei processi penali presso il tribunale di
Xapoli.

Romano Catania cas. Antonino, con igliere della Corte d'appello di
Palet mo.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generaIe del Debito pubblieo

Rettifiche d'intestazione (la pubblicazione).
:oSLà dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle
indicazioni date, dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
Alico, vennero intestate e vincolate come alla eolonna 4,, mentre-
ohã,dovoyano invece intestarsi e vincolarai come alla colonna, .5,
essondo :quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse

intestazione Tenoá

da rettifloare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 4761ô 3 50 Testa Giuseppe fu Tost a Giovanni-
o/, Pietro, domiciliato Giuseppe fu Pietro,

50518 3 50 in Napoli ecc. corne contro

3.50 17989 35 - Caligaris Vittorio fu Caligaris Vittorio fu
ej, Giovanni, domici- Giovanni, minore,
Cat. A liato in Gattinara sotto la patria po-

(Novara) testo della madre
Viita Guglielma di
Girolamo vedova
Caligaris, domict-
liato in Gattinara
(Novara)

3.50 147355 280 - Corcione Luigia di Corcione Antonia-
o/ Vincenzo, minore, Giuseppa - Luigia,

sotto la patria po. chiamata
. Luigia,

teste, domiciliata a di Vincenzo, m1ao-
Marigliano (Caser- re, ecc. come cou-
ta) tro

681387 140 - Cuomo Adole fu Pa- Cuomo Adele fu Pa-

squale,minore, sot- squale, minore, sot-
to la patria potestà to la patria pote-
della madre Ange- stà dellamadre Ec-
lina Fresoura, Ve- niamina-Angelina
dova di Cuomo Pa. Frescura vedova di
quale, dontie.a Na- Cu o mo Pasquale,
poli; con usufrutto domiciliata in Na-

a favore di Frescu- poli; con usufrutto
ra Angeline fu Pie- a favore di Frescu-
tro, ved. di Cuomo ra; Beniamina-An-

Pasquale gelina fu Pietro ve-
dova di Cuomo Pa-
squale

684388 140 - Ouomo Gaetano fu Cuomo Gaetano fu

Pasquale, minore, Pasquale, minore,
ece. come la pre- ecc. come sopra
cedente

209327 185 50 Fresoura Angelina Fre.scura Beniami-
fu Pietro, moglie na-Angelma fu

di Cuomo Pasquale, Pietro, ecc., como
di Gaetano, dom. contro
in Napoli

593446 105 - Aino Eva fu Gio- Aina Eva fu Gio-
vanni, minore, sot. vanni, minore, ecc.,
to .la tutela di Ma- come contro

rucco Carlo fu Bar-
tolomeo, domic. 8
Maggiora (Novara)

585846 332 50 Micoli Maria-Mad- Mieeli Maddalena-
dalens fu Nicoló, Maria fu Nicolo,
minore, sotto la tu- minore, ecc., como
tela di Di Martino contro
Tommaso fu Giu-
seppa, domie. in
Rocca!umera (Mes

Intestazione Tenore
Debito e i g g

m.ja g.- ,, da rettilloare della rettinca

l 2 3 4 5

I I

3.50 678007 813 50 Miceli Maria-Mad- Miceli Maddalena-

of dalena tu Nicolo, Maria fu Nicolò,
minore omancipa- minore cmanolpa-

688485 350 -- ta, sotto la cura- ta, ecc., come con-
tela del marito Pe- tro
trina Giuseppe di

, Mariano, domic. a
Rocca umera (Mes-
sina)

> 525931 245 - Crispi Ines, Anni- Crispi Ines, Cero-
bale e Rina di i a mo - Annibale
Martino e di Am- detto Annibale, e

mirati Emilia, mi- Maria-Rina- Va-
nori, e figli nasci- lentina detta Rina

turi dai detti Cri- di Martino, ecc.,
spi Martino ed Am- come contro

mirati Emilia, sot-
io la patria potestà
del padre, in parti
eguali, dom. a Ba-
dalucco (Porto
Maurizio)

A te mini dell'art. 167 del regolamento gen3rale sul Debito pub.
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno stato
notificate opposizioat a questa Direzione generale, le intestaziont
suddette saranno come sopra rettiucato,

Roma, 3 ottoLre 1914
[4 dirdtore genemie

E. n. 14. GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 8 ottobre 1914, in L. 105.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRLA E COMMERCIO

Melia dei cambî secondo le comunicazioni delle
piazze indicato nel decreto Ministoriale 1° sottembre
1914, accertata il giorno 6 ottobre 1014.
Visto 11 decreto Ministeriale 1° settembre 1914 :

La media dei cambi secondo le comunicazioni dello pla2:e indi-
cate nel decreto Ministeriale predetto é la seguente:

PIAZZE DENARO LETTERA

Parigi............. 104.57 105.17

Londra ............ 26.29 26.51

Berlino . . . . . . . . . . . . 122.10 123.06

Vienna ............ 94.10 96.60

NewYork ........... 535 533

fluenos Aires . . . . . . . . . 2.01 2 10

Svizzera
, , . . . . . . . . . .

104 79 105 50
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Cambio medio ufflaiale agli efetti dell'art. 89 del
Codice di commercio dal 7 al 9 ottobre 1914 :

Franchi . . . . . . . . . . 104.87
Lire sterline . . . . . . . .

26. 40
Marchi.

. . . . . . . . . . 122.58
Corone........... 95.35
Dollari........... 5.29
Pesos carta . . . . . . . .

2.09

PARTE NON UFFICIALE
LI.A.RIO ESTEEO

CRONACA DELLA GUERRA

La piazza forte di Przemysl, nella Galizia, continua
sempre a resistere validamente al russi.

Secondo un telegramma da Petrograd, i tedeschi
oppongono una tenace resistenza sul fronte Wladisla-
Yoff-Ratschki e nella regione della Tschernogonska.
Ieri hanno avuto luogo combattimenti al di là della

Vistola, presso il Sanck, e a Szolyva.
Un comunicato ufficiale da Vienna assicura, invece,

che le truppe austro-ungariche hanno dovunque
brillantemento respinto il nemico e in alcuni punti
persino battuto con gravi perdite.
È evidente che questa discordanza non ci mette in

grado di valutare i progressi militari degli eserciti
belligeranti.
Infatti, un dispaccio ricevuto dal suo Governo dal-

l'Ambasciata germanica smentisce recisamente le noti-
zie di vittorie russe a Suwalki e presso Augustow.
La stessa smentita oppone l'Ambasciata d'Austria-
Ungheria a tutte le voci riguardanti un successo russo
al di qua dei Carpazi.
Quel che non può negarsi però è che nel settore

francese, per quanto le truppe tedesche e francesi si
fronteggino da presso da parecchio tempo, non sono

ancora riuscite a spostare la situazione militare.
Gli attacchi tedeschi presso Lille e fra Chau'nes e

Roye e quelli francesi nelle Argonne e sul fronte
nord est di Verdun hanno lasciata invariata la situa-
zione strategica degli eserciti belligeranti.
Mandano da Londra che nel settore belga la situa-

zione generale è invariata. Tuttavia pare che si pre-
pari il bombardamento di Anversa, se è vero che il
borgomastro ha invitato gli abitanti, desiderosi di
partire, ad evacuare la cittù.
L'Ammiragliato inglese annuncia l'affondamento di

una controtorpediniera tedesca per opera del sotto-
marino inglese E. 9 e l'Ambasciata d'Austria Ungheria
conferma che, salvo l'incrociatore Zenta, nessun'altra
perdita deplora la marina da guerra austro-ungarica.
Un telegramma da Tokio esprime l'opinione

che nella baia di Kiao-Ciao siano affondati l'incro-
ciatore tedesco Gormeran e due cannoniere, pure te-
desche.
Maggiori dettagli di queste azioni militari di terra

e di mare, delle affermazioni e smentite si hanno nei

seguenti dispacci che comunica l'Agenzia Stefani:

Pietrogrado, 7. - Telegrafano da Leopoli che l'artiglieria pe-

sltate, russa bombarda senza tregua Przemysl e distrugge lenta-

mente la piazza forte e la città, dove i proiettili hanno incendiato

numerose case. Tutt°i i tentativi fatti dagli austriaci per portare
soecorso alla guarnigione della fortezza sono falliti. 11 nemico ha
avuto perdite sensibili.
Le truppe nemiche furono respinte da Wlozlawsk, le cui auto-

rità ricevettero ordine di rientrare in citta.

Pietrogrado, 7. - Un comunicato dal grande stato maggiore dice:
Alla frontiera della Prussia orientale i tedeschi avendo fatto Ve-

nire rinforzi da Königsberg continuano ad opporci una resistenza
tenace. sul fronte Wladislayoff-Ratschki essi mettono a prootto le
strette esistenti tra i laghi e le paludi della regione della Tsoher-

noganska.
Al di là della Vistola si segnalano combattimenti tra avanguardie,

nella regione di Opatow e di Sandomir.
Nei Cerpazi all'ovest del flume Lanok un distaccamento austriaco

à stato distrutto. Ci siamo impadronti di mitragliatrici ed abbiamo
fatto prigionieri.
A Szolyva, a venti chilometri dalla città di Munkacc, un parco e

numerosi convogli sono caduti nelle mani dei russi.
Vienna, 7. - Un comunicato ufIlciale dice: La nostra offensiva

ha raggiunto anch,e 1eri ovunque i suoi écopi, con piccoli combat-
timenti qua e là.
Secondo informazioni di un utliciale dello stato maggior generale,

ritornato con un volo ardito da Przemysl, la difesa della fortezza
è continuata dalla guarnigione, animata da ardore bellicoso, con
la più grande attività e circospezione. Parecchie sortite hanno re-
spinto le linee nemiche e hanno permessa di fare numerosi pri-
gionieri. Tutti gli attacchi dei russi sono falliti con perdite terri-
bili dovute al fuoco dolle nostra opere e delle nostre fortezze.
Nei Carpazi nessun nemico si trova più ad occidente del colle di

Wysykow.
Presso Marmaros Sziget il nemico che aveva operato un'incursione

fu battuto e la cihtä rientró la notte scorsa nelle nostre mani.

Firmato: l'aggiunto del capo di stato maggiore generale
von Hoefer, maggior generale.

Roma, 7. - L'Ambasciata di Germania comunica il seguente di-
spaccio ricevuto dal suo Governo :

Le notizie russe di una vittoria sul tedeschi nel Governo di Su-
walki e particolarmente presso Augustow sono infondate.
I russi non hanno vinto presso Augustow; anzi due corpi russi

sono stati completamente battuti, hanno subito gravi perdite e

hanno dovuto ritirarsi in fuga.
Tremilacinquecento prigionieri non feriti, venti cannoni, una bat-

teria pesante e numerosi mitragliatrici sono caduti nelle nostre
mani.

Appena l'esercito russo della linea Grodno-Kowno cominciò l'avan-
zata verso 11 Niemen le nostre truppe che operavano nel Governo
di Suwalki furono alquanto fatte ritirare per motivi strategici.
Questa ritirata volontaria delle nostre truppe sulla loro linea di

difesa sembra essere stata fatta passare dai russi per vittoria.

Roma, 7. - L'addetto militare dell'Ambasciata d'Austria-Ungbe-
ria ha ricevuto da parte del comando supremo dell'esercito austro-
unganico il seguente telegramma in data 7 ottobre:
Di fronte a tutte le voci riguardanti un successo delle operazioni

russe in Ungheria conviene constatare che tutti i passi-a nord e a

nord-est dei Carpazi sono nelle nostre mani; le forze russe che si
erano avanzate contro i detti passi, potettero ritirarsi con grandi
perdite.
Una sorte simile attende un colonna che all'est si è avanzata

dalla parte della Bucovina.
Le notizie diffuse da fonte russa intorno alla presa di alcuni forti

di Przemysl sono pure invenzioni, che hanno per unico scopo di
nascondere al pubblico le gravi perdite che i russi hanno subite
davanti a questa tortezza.

La fortezza di Przemyls avrà anche nell'avvenire una gran parte
uolle nostre operazioni, che procedono secondo il piano stabilito.
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Párigi, 7. - Il comunicato uffleiale delle 23 dice :
'

Tranne alle due ali dove gli attacchi tedeschi furono sempre re-
spinti, la calma è stata quasi completa sul fronte.
Alla nostra ala sinistra la cavalleria tedesea è stata trattenuta al

nord di Lilla, dove era stata respinta.
Tra Chaulnes e Royo il terreno preceden+emente ceduto è stato

ripreso al nemico.

Al centro abbiamo avanzato su alcuni punti.
'Alla nostra ala degtra nulla da segnalare.
Londra, 7. - Un comunicato utIlciale fa l'elogio del coraggio o

dello slancio delle truppe francesi nei violenti combattimenti a
nord dell'Oise e di Lens.
Il comandante dice che la situazione generale è soddisfacente, ed

aggiunge che i tedeschi dinanzi ad Anversa hanno avanzato le loro
posizioni, malgrado la considerevole resisteoza da parte della guar.
nigione.
Londra, 7. - Si ha da Anversa:
I giornali annunziano che con una lettera uñiciale il governatore

militare ha fatto sapere al borgomastro che il bombardamento ò
imminente e invita tutti gli abitanti, desiderosi di lasciare la città,
a farlo immediatamente.
La lettera aggiunge che la resistenza della città sara spinta fino

all'estremo.

Roma, 7. - L'ambasciata d'Austria-Ungheria comunica:
Siamo autorizzati a constatare ancora una volta che la sola per.

dita di navi che ha subito la marina da guerra austro-ungarica é

quella dell'incrociatore Zenta.
Lo notizie annunzianti perdite di navi, come quella di parecchie

torpediniere che avrebbero urtato contro mine, sono, senza alcuna
occezione, destituite di ogni fondamento.
Londra, 7. - L'ammiragliato annunzia che il sottomarino E. 9 ò

ritornato sano e salvo, dopo avere affondato una contro-torpedi-
niera tedesca, mediante un siluro, all'altezza del flume Ems.
Tokio, 7. - Al Ministero della guerra si esprimo l'opinione che

l'incrociatore tedesco Gormeran, e due cannoniere tedesche, siano
stati affondati nella baja di Riao-Ciao.
Berlino, 8. - Il grande stato maggiore dal grande quartier ge-

nerale, comunica, 7 sera :
In Francia i combattimenti sull'ala destra non sono ancora giunti

ad un risultato decisivo.
Le spinte in avanti dei francesi nell'Argonna e sul fronto nord-

ost di Verdun sono state respinte.
Presso Anversa il forte di Broechen si trova in nostro potere

L'offensiva ha passato il settore limitato dal fiume Nethe e si av-
Vicina alla cintura dei forti interni.
Una brigata inglese e le truppe belghe sono state respinte indie-

tro fra la linea dei forti esterni e la linea interna su Anversa.
Sono stati presi sul campo di battaglia 52 pezzi di artiglieria da

campagna e molte mitragliatrici, fra le quali varie ingl.esi.
L'offensiva russa nel Governo di Suwalki è stata respinta. I russi

hanno perduto 2700 prigionieri e 9 mitragliatrici.
In Polonia durante piccoli combattimenti vittoriosi all'ovest di

Wangorod abbiamo fatto 4800 prigionieri.
Cettigne, 8. - Un aeroplano austro-ungarico che volava per os-

osservaro le batterie'francesi, fu colpito da una granata e caddein
mare.

Gli austriaci bombardarono le posizioni del Lowcan. I tranebei
ebbero un morto e 2 feriti.

BerLno, 8. - Il Wolff Bureau pubblica:
11 governatore del Camerun annuncia che ai primi di settembre

vi furono vittoriosi combattimenti contro i francesi e gli inglesi.
Si suppone, in luogo competente, che tali combattimenti siano av-
Venuti presso i fiumi Benou e Cross.
A proposito della notizia da Tokio che i giapponesi ocenpai·ono

Jaluit e si impadronirono dei forti, si dichiara che talelocalità non

è fortificata.

DA.LLA LIBIA
L'A;enzia Stefani reca: Alcuni giornali hanno dato notizia della

occupaziono dell'oasi di Baracat a sud dell'oasi di Ghat da noi re-
centemente occupata, da parte dei francesi.
Sta in fatto che la questione della appartenenza dell'oasi di Ba•

racat costituisce un punto di contestazione tra Francia e Italia,ohe
sarà risoluto al momento della delimitazione sul terreco del con-
fine, a sud di Guadamos, o:cidentale e meridionale della Tripolfi
tania.
Fino a che la questione boa sia risoluta, é inteso tra i due Go-

verni che Baracat non sarà occupata nè dalla Francia né dal-
I'Italia.
In conseguenza di questa intesa il Governo italiano, avendo ayato

notizia verso la fine di agosto che un gruppo di mabaristi algerini
si era accampato a mezzo chilometro a sud di Baracat o che un

uffleiale francese si era spinto fino al villaggio di questo nome

inalberandovi bandiera francese, fece le necessarie comunicazioni
al Governo della Repubblica; il quale ha dichiarato che il fatto
doveva essere avvenuto prima che giungesse al governatore del-
l'Algeria gli ordini precisi e categorici che erano stati dati dal
Governo centrale in seguito alle intese suddette, e dei quali il Go-
vernatore dell'Algeria ha assicurato avrebbe subito curato lo scru-
poloso adempimento.

ILO¯LNTACA ITALIA1\TA

Smentita. - L'Agenzite ßtefani comunica:
« Le dichiarazioni attribuite dal Vecerne Wremia a S. 8:. Bollati,

ambasciatore a Berlino, e riprodotte in alcuni giornali d'Italia,
circa le tendenze di eminenti uomini politici italiani in riguardo
alla presente crisi internazionale e alla politica del paese, sono as•
solutamente insussistenti ».
Per I'esisortazione. - 11 Convegno per l'esportazione, inia

ziatosi il 5 corr., ha, sempre sotto la presidenza di S. E. il ministro
Cavasola, coutinuato i suoi lavori, discutendo in seduta plenariä°
la questione del credito, considerata come fondamentale.

11 Convegno si ò diviso in tre Commissioni: 1° per le merci e i

mercati; 2° per le informationi e propaganda commerciali; 3° per
i trasporti; le quali studiarono le numerose complesse questionf a
loro sottoposte.
S. E. il ministro Cavasola ha chiuso il Convegno, ringraziando

vivamente gli intervenuti per i risultati raggiunti ed assicurando
di voler tenere nella maggiore considerazione i voti presentati.
Ha inflae, fra l'unanime consenso dei presenti, espresso 11 propo-
sito di tenersi ora piû che mai continuamente a contatto con

produttori e commercianti.
Tiro a segno. - Le esercitazioni di tiro e gare che si dove.

vano tenere, domenica prossima, a Roma, sono rinviate a causa, di
lavori urgentissimi da eseguirsi al Poligono della Farnesina.
A suo tempo verrà dato avviso della ripresa del 2 periodo me-

diante pubblicazione del relativo manifesto.
Congresso. - La Società italiana di medioina interna presie-

data dallon. Guido Bacc 11, domenica prossima, 11 corrente, i'nat.
gurerà all'Università di Genova il suo 24° congresso.
All'maugurazione saranno rappresentate tutte le scuole mediche

nazionali. Numeense sono le adesioni pervenute al Comitato.
Istituto nazionale delle assicurazioni. - Per agevo•

lare le condizioni dei soci non operai della Cassa pensioni di Torino
i quali per non avere sottoscritto un contratto con l'Istituto nazie-
zionale o chiesto il recesso entro il termine prescritto, sono assicu•
rati per disposizioni di legge con un contratto a capitale differito,
l'Istituto medesimo, per accordi col R. commissario liquidatere, ha
determinato di concedere anche ai detti soci la facoltà di scegliere
una delle altre forme speciali di assicurazione a capitale diiIbrito
con rimborso, o a termine fisso offerte a tutti l'soci.
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La stessa facoltà è accordata anche a quei soci non operai che

dopo aver presentato la domanda di recesso richiedono di revo-
carla.
Essa pero potrà essere esercitata soltanto fino al riparto del pa-

trimonio previsto dall°art. 23 della legge sul mo lopolio o ß3 del re-

golamento. E per esercitarla gli interessati dovranno inviare ana-

loga domanda al R. commissario liquidatore della Cassa di Torino;
il quale a sua volta la trasmetterà all'Istituto.
Insieme con la do nanda i soci dovranno restituire anche il li-

bretto di Cassa pensione e inviare notizie sulla loro condizione so-

ciale, indican to nettamente il loro indirizzo per le ulteriori comu-

nicazioni da farsi ai soci stessi.
Pubblicazioni utilelali. - Dal direttore generale delle pri-

vative è stata presentata a S. E. il ministro delle flaanze la rela-

zione sull'azienda dei tabacchi durante l'esercizio 1912-913.
Dall'accurata relazione si rileva che il prodotto lordo della detta

azienda è asceso a L. 333.037.748,22 con un incremento di lire

13.942.408,13 in confronto a quelloaccertatonell'esercizioprecedente
e di L. 7.037.738,22 rispetto all'entrata di L. 326.000.000 presunta in
sede di assestamento del bilancio.
Ove si tenga calcolo anche delle L. 132.930 riscosse per dazio do-

ganale sui tabacehi lavorati esteri introdotti nel Regno per uso di

particolari, il gettito lordo si eleva a L. 333.170.678,22.
L'introito complessivo per vendita di tabacchi e prodotti secon-

dari ammonto a L. 327.966.815,75 superando di L. 13.561.793,05 quello
dell'esercizio antecedente.
Nel Regno si consumarono chilogrammi 19.913.816 di tabacchi e

kg. 218.103 di prodotti secondari: complessivamente le vendite si

elevarono a kg. 19.731.913 con un ineremento di kg. 408.241 in con-
fronto a quelle verificatesi nell'esercizio anteriore.
La vendita dei tabacchi da fluto continua a decresecre segnando

una ulteriore perdita di kg. 75.271 e di L. 456.062,67.
I trinciati che nel 1911-912 presentava un minor gettito di

L. 42.403,7/6 - nonostante una maggiore vendita di kg. 10.600 - si
sono afl'ermati con un incremento di kg. 16.221 ,e di L. 191.106,5?.
Perdura, per quanto un po' afflevolito, l'aumento nella vendita

dei sigari, il quale si è limitato a kg. 45.588 per L. 940.026,80.
Le spagnolette che nell'esercizio precedente avevano procurato

una maggiore entrata di L. 9.803.733,55, hanno offerto un altro au-
mento di kg. 392.739, e di L. 11.948.30?,30.
Il consumo dei tabacchi lavorati esteri è sempre in continuo pro-

gresso, essendosene venduti in più dell'esercizio 1911-912 kg. 2132
per L. 172.943,88.
Nei tabacchi da fuma il consumo ha progredito ovunque salendo

in media del 2,65 per conto.
Superarono questa media: le Puglie con il 6,87 per cento e dopo
- in ordine decrescente - la Campania, l'Umbria, le Calabrie, la Si-
cilia, la Liguria, la Basilicata, la Sardegna, il Lazio, il Piemonte e
gli Abruzzi.
Al contrario non la raggiunsero: la Toscana, il Veneto, l'Emilia,

le Marche e la Lombardia, nella quale ulima regione l'aumento fu
appena del 0,05 per cento.
La moratoria in Russia. - Il Ministe:'o di agricoltura, in-

dustria e commercio comunica :

« Il R. ambaseiatore a Pietroirado ha telezcafato che un ukase

imperiale decreta la moratoria fluo alla scadenza di tre mesi dal

g.orno m cui l'esercito e la 11,tta saranno rimessi sul piede di
pace, nel prosessi civili in cui una delle parti si trovi sotto le
arm1 ».

Avvertenza ai naviganti. - L' lgenzia Stefani comunica
il seguente avviso trasmesso dal ministro della marina francese:
« Essendo state seminate mine automitiche nel mare Adiiatico

dalla marina aus.tro-ungarica, 16 forze navali francesi hanno do-
vuto ricorrere a misure analoghe in questo mare. Tuttavia per evi-
tare alle navi neutrali inoffensive danni simili a quelli che le mine
austro-ungariche hanno fatto loro ingiustamente subire 10 mine

seminate dalle foie navali francesi presentano le garanzie pre-

scritte dalla Convenzione dell'Aja del 1907. La zona pericolosa per
la navigazione comprende le acque territoriali della Monarchia au-
stro-ungarica ed i canali situati fra le isole e le costo della-Dal-

mazia. Ne è stato dato avviso con il presente agli interessati, con-
formente all'art. 3, paragrafo 2, della detta Convenzione del 190"/ ».

TcIcgrail internazionali. - L'Ammiuistrazione telegrafica
francese ed alcune Compagnie proprietarie di cavi sottomarini hanno
riammesso sulle loro linee e cavi 11 servizio dei telegrammi dif-
feriti.
Dal 6 corrente detti telegrammi sono nuoÃramente accettati per

gli.Stati extra europei che li ammettevano prima della sospensione
del servizio stesso.
Resta ancora fermo il divieto di accettare telegrammi differiti

per l'Africa equatoriale francese e per l'Indocina francese.guale che
sia la via in cui vogliono inoltrarsi.
Resta pure il divieto dei telegrammi differiti per l'America ove

si chieda di inoltrarli pai cavi della Compagnia trancese o della

Compagnia Sud-Americana.
Linea marittima commerefale. - Aderendo alle vive

insistenze del commercio nazionale S. E. 11 Ministero della marina .

ha disposto perché in via di esperimento sia eseguito un viaggio
straordinario commerciale per l'Australia con l'itinerario seguente:
Genova-Napoli-Palermo-Suez-Massaua-Colombo-Fremantle (facolta-
tivo)-Adelaide-Melbourne e Sydney. Il viaggio sarà effettuato dal
pirosaafo Messicano il quale partirà da Genova il 20 corrente.
Gli esportatori nazionali che vogliono approfittare di questo viag-

gio potranno mettersi in diretto rapporto con la ditte De Greg~oi'i
e Gennaro di Camogli, armatrice del piroscµfo.
Marina mercantlic. -- 11 Cavottr, della Transatlantica ita-

liana, ha transitato da Gibilterra per Santos e Buenos Aires. - 11

Bologna, della Veloce, è partito da Colon per i jorti delf'America
centrale e l'Italia.-Il Reginad'Italia, del Lloyd Sabaudo,ègilinto
a New York. - Il Tommaso di Savoja, id., ó partito da New York

per Napoli e Genova.
A Il R. console generale in Pireo telegrafa che il piroscafo Car-

pat1iia, è partito per Messina.
Il R. console di Montreal telegrafa che il vapore inglese Askekall

partirà il 5 corrente per Genova con trasporto di grano per il Go-
verno svizzero.
Dalla Società italo-americana per il petrolio si ha notizia che il

vapore John Di Archbold é partito il 23 settembre da New York

per Savona con 4500 tonnellate residui di petrolio, 2000 di lenzina
e 2000 di petrolio.

TELEG-E.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI,_7. - Dopo la sua visita agli eserciti, 11 prosidente della
Repubblica, Poincaré, ha diretto al ministro della guerra, Millerand,
una lettera nella quale dice:
Questa visita fu profondamante commovente. La vista di queste

truppo magnifiche, sintesi vivente dell'energia nazionale, aveglia
nello spirito i più gloriosi ricordi della nostra storia. Esse sanno
che la vittoria sarà il premio non soltanto' del valore, ma della

perseveranza e della tenacia. I numerosi successi che hanno ripor-
tato hanno loro inspirato legittima fiducia nel trionfo definitivo.

Dopo aver fatto l'elogio dei generali è degli uffleiali, Poincaré ag-
g unge:
Il mot do el impassibilità del generalissimo sono oggetto di am-

mirazione per tutti coloro che lo vedono all'opera. Poincaré prega
Millerand di trasmettere lo sue nuove vivissimo folicitazioni al ge-
neralissimo, ai comandanti degli eserciti, ai comandanti dei corpi
agli utileiali e ai soldati.

Millerand, nel trasmettere a Joffre la lettera di Poincaré,.ba rile-
: Yato che essa esprime i sentimenti unanimi della Francia ed ha og-
giunto le sue felicitazioni personali.
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Dopo la visita al campo trincetato di Parigi, Poincarè ha diretto
al generale Gallieni, pel tramite di Millerand, una lettera nella
qúalo dico che la visita gli ha permesso di apprezzare le eccellenti
misurogrete per assicurare nel modo più completo la eventuale di-
fossidell upitale.
Millerand ha diretto al generale Gallieni le sue personali felleita-

zioni.h
COSTANTINOPOLI, 7. - Le scosse di terremoto nella regione di

Burdur e di Isbarr a continuano.
Secondo ulteriori notizio su 5000 caso di Isbatta, 3000 sono inte-

ramento distrutto, il resto ó inabitabile.
L9 Vittimo umane ad Isberta e dintorni ammontano a 1500, ciò

che fa ascendere a più di 4030 il ntunera totale.
Ieri l'altro notte a stata avvertita una scossa.diterremoto a Ala-

chehir, senza produrre danni.
ROMA, 7. - La Legazione di Romania comunica:
In presenza di numerose mlonnazioni di fonte estera, riprodotto

da alcuni giornali italiani, insieme con corrispondenzo dello stesso
tenore, relative alla Itomania ed alla persona di S. M il Re Carlo,
come ai particolari dolla seduta del solo Consiglio della Coronas

tenuto al principio della guerra, la Logazione di Romania è auto-
rizzata ad opporre la più cate orica smentita a tutti questi rac-
conti, dei quali il meno cho si prsa diro o che sono ridicoli; e
protesta con tanto maggiore energia contro talt informazioni in-
fondate, perchè si tratta chiaramente d'un piano malevolo verso la
Romania ed 11 suo Sovrano.

BORDEAUX, 7. - La salma del conte De Mud è stata messa nella
bara o tirasportata nelli cattedrale di Sant'Andrea.
I funerali avranno luogo sabato.
BERLINO, 7. - I crediti che saranno domandati alla Dieta prus-

siana, per soccorsi alla Prussia orientale, ammonteranno a parecchio
cerftinata diinilioni di marchi.
RÒMA, 7. - L'Ambaseiata di Inghilterra comunica:
stato affermato da fonte tedesca, atÍ esempio dal prof. Harnack,

che mulizioni inglesi si trovavano immagazzinate a Haubeuge prima
dello scoppio della guerra e che cio o indizio della precedente in-

tenzione del Governo britannico di violare il territorio belga.
Questa affermazione è assolutamente infondata.
Nessuna decisione di mandare forzo inglesi all'estero fu presa

printa che la Germania avesso violato il territorio belga o che il

Belgio avesie chiesto aiuto.
Nessuna munizione o materiale inglese si trovava a Maubeugo

prima di allora e tutte le munizioni ed il materiale inglese trovati
a Maubeuge vi furono mandati dopo e non prima dello scoppio della
gue'rra e della violazfone del territorio belga da parte della Ger-

mama.
ElOltDEAUX, 7. - 11 presidente del Consiglio, Viviani, o atteso

per domani a Bordeaux.
11 praidente della Repubblica, Poincarè, ed il ministro della

guerra, Millerand, saranno di ritorno a Bordeaux domani sera.
Il Consiglio di Gabinetto ha deciso che gli alsaziani-lorenesi che

ottennero il permesso di soggiorno in Francia si avvantaggeranno
delle disposizioni dei decreti relativi alla proroga dei termini in
materia di pagamento di pigioni.
"BERLINO, 8. - La Xorddcatsche Allgemeine Zeitung pubblica la
risþosta del presidenfo degli Stati Uniti d'America al noto tele-

gramma dell'imperatore. Eccone il testo:
« IIo ricevuto l'importante comunicazione del 7 settembre da parte

di Vostra Maestà Imperiale o ne ho preso cognizione con grandis-
simo interesse e simpatia. Mi sento onorato che per avere una opi.
rtione imparziale vi siate rivolto a me come rappresentante di una
nazione che non è affatto immischiata nella guerra presente, di una
nazione che prova il sincero desiderio di conoscere la verità e di
tenerne conto. In queste condizioni sono certo che voi noa atten·
derete che io dica più di quanto segue :

«Prego Iddio che questa guerra possaprestotinire.Ilgiornodella
resa dei conti verrà se, come smo certo, le nazioni europos si uni-
scono per porre termine ai loro disensi.

« Ove sono stati commessi degli orrori non mancheranno 41 sa-

guire le conseguenzo e la responsabilità sarà posta a carieo doi sol-
pevoli.

4 I popoli della terra si sono per fortuna accordati. in massimi
perchè tale resa dei conti e tale acco do debba'no avvenire. Nondi-
meno por quella part per cui tale prmeipio non basti l'opinione
dell'umanità, come ultima istanza in simile materia, aYrh la sua

azione complem-nlare.
< Sarebbe malagevole, sarebbe prematuro per un Governo iso-

lato, anche se per fortuna esso é estraneo alla presente lotta, so-
robbe anzi incompatibile con Pattitudine neutrale di una nazione

che come questa non partecipa alla grande lotta, formarsi una opi•
nione definitiva o manifestarla.

« Mi esprimo con questa libertà di linguaggio perchè so che at-
tendete e desiderate che io parli come amico ad amici e perché
sono certo che il fatto di riservare la propria opinione fino alla
fine della guerra, quando tutti gli avvenimenti e le circostanze nel
loro insieme e nella loro vera correlazione potranno essere abbra
ciati con uno sguardo, sarà da voi apprezzato molto naturalmen¶e
come vera espressione di una sincera neutralità.

« Vodrow Wilson ».

VIENNA, 8. - 11 Correspondenz Bureau, pubblica:
L'esame batteriologico fatto' il 7 ottobre constata un caso di co-

lera a Vienna e a Graz, 2 casi in Moravia, due in Slesia e due in
Galizia.
Si tratta nella maggior parte di personoritornato dalteatrodella

guerra settentrionale.
Inoltre il 6 ottobre a Gorlice, in Galizia, furono constatati 20 ca-

si nel personale militare.

USSERVAZION METEUROLoult]B E
del R.Osservatorte astronomiesal Collegio Atomante

7 ottobre 1914.

L'altoz24 della stazione è di n.eræt
. . . , , 50kr0

Il barometrosa 0°, in millimetri e al mare. . 759.3
Tel'momette centigrado al nord , , . . . , ,

20 0

Tensione del vapore, in mm
. . . . . . . . 4.95

(Jmidità relativa, in centesimi
, , , . , , , 30

Vento, direzione . . . , . . . , , , , , , .
N

Velocità in km.
. . , , , , . , . . . . . .

14

Stato del ciela . . , , , . . . . . . . . . , sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

21 5

Telnperatura minima, id. . . . . . . . . , , 8.8
91oggiainmm...... . ....

--

7 ottobre 1914

In Europa: pressione massima di 771 sulla Baviera, minima 756 in
Sicilia e Sardegua.
19 Jtaha nelle u ore: la pressione barometrica à abbassata

ovunque finó a 3 mm. in Puglia e Sicilia; temperatura diminuna
al nord, quasi stazionaria sul basso versante Adriatico, aumentata
altrove; cielo nuvoloso con pioggio sul versante Jonico e Sicilia,
vario en qualche pioggerella in Sardegna, Vento e regioni centra-
li, sereno il rimanente.
Bacometro: massimo di 763 sulle Alpi, minimo 756 sulle Isolo.
Probabilità:
Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielo vario,

temperatuta stazionaria.
Regioni appenniniche: venti moderati intorno tramontana, cielo

nuvoloso sulle località meridionali, vario sul rimanente; tempera-
tura diminuita.
Versante adriatico : Venti moderati lo quadrante e cielo vario

sulle alte regioni, sul rimanente venti moderati 2° quadrante, ciejo
nuvoloso con pioggerelle, temperatura stazionaria, mare agitato co-
ste salentino.
Versante tirrenico : venti moderati 4° quadrante, cielo nuvoloso

con pioggerelle sulle località meridionali, vario altrove, tempérã-
tura diminuita, maro ancora agitato coste insulari.
Versanto jobico: Venti alquanto forti 3° quadrante, eielo nuvoloso

con pioggerolla, temperatura stazionaria, mare qua e lá agitato.
Coste libiche: Yeriti quasi forti occidentali, sielo nuvolese som

pioggerelle, temperatura diminuita, mare alguanto agitato,
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TEMPERATURATEMPEKATURA
8TATO STATO precedenteBTATO STATO precedente '

8TAZIONI STAZIONI
• de I olelo del mare massima mmima de I e i elo del mare massima minima

ore a ore 8 nelle 14 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria Toscana

Porto Manrizio . . . sereno onlmo 20 0 14 0 Lucca . . . . . . . sereno - 19 0
.

6 0
San Remo . . . . .

eereno omimo 23 0 14 0 Pisa
. . . . . . .

serano - 21 0 5 0

Genova . . . . . . sereno enimo 21 0 15 0 Livorno . . . , , .
serono calmo 20 0 12 0

Spezia , , , , . . . sereno galmo 19 0 10 0 Firenze . . . . . . .
sereno - 19 0 6 0

Arezzo . . . . , , . sereno - 17 0 7 0

Siena . . . , . ,
weremo - 16 9 0

Grosseto . . . . .
sereno - 19 0 0 0

Piemonts

Ønneo , , , . , , ,
sereno - 20 0 9 0

Torino . . . . . . , a reno - 18 0 9 0 Lario

Alessandria , , , , nebbioso - 49 0 7 0
Novara . . . . . . , sereno - 20 0 7 0 Roma

. . . . . . , sereno - 21 0 9 0
Domodossola . . . .

serono - 21 0 4 0

Versante Adriatico
,

Mersdionale

Lombardia
Teramo . . . . . .

- - - -

Pavia . . . , , . .
nebbioso - 20 0 4 0 Chieti . . . . . . . sereno - 15 0 8 0

Milano . . . . . . . nebbioso - 19 e 7 o ^4 115 • • • • • • . serene - 13 3 0

Como . . . . . . .
ser••no - 20 0 7 0 Agnone . . . . . . 304 coperto -

' 12 0 5 o

Sondrio . . . . . .
sereno - 18 · 5 0 Foggia . . . . . . 3¡4 aoperto - 19 0 10 0

Bergamo . . . . . .
sereno - 17 0 10 0 Barf . . . . . . . . e oerte legg.mosso 17 0 12 0

Brescia . . , , . . . sereno - 18 0 11 0 Leece . . . . . . . piovoso - 19 o 13 0

Cremona . . . . . .
se no - 18 o 6 0

Mantova . . . . . . nobbioso - 10 0 8 0 versante
Mediterraneo
geradionale

Veneto
Taranto . . . . . . coperto calmo 20 0 10 0
Caserta . . . . . . Iso o perto - 19 0 *2 0

Verona . . . . . . . sereno - 18 0 8 0 Napoli . . . . . . .
nevano legg mosso 18 o 11

Belluno . . . . . .
seremo - 16 0 5 0 Benevento . . . . lie e perto - l8 a 9 0

Udlag. . . . . . . . eereno - 15 0 8 · Avellmo . . . .

. .
1.2 moverto - 14 0 3 0

Treviso.
. . . . . .

sereno - 17 0 7 0 Mileto . . . . . . . piovoso - 17 9 e

Vicenza . . . . . .
sereno - 16 o 7 0 Potenza . . . . . . coperto - 12 0 6 0

Vellozia
. . . . . .

eereno calmo 16 0 10 0 Cosenza . . . . . . - -
-

Padova . . . . . . . sereno - 17 0 8 0 Tiriolo . . . . . . - piovoso - 26 0 7 0

Rovigo . . . . . . . sereno - 18 o 8 0

ßictlia
Romagna-Emilia

Trapani . . . . . . 3I4 eoperto mosso 26 0 14 0
Pla0enza . . . . . , 114 00perto - 18 0 6 A Paleriho

. . . . . . coperto museo 22 0 14 0
Parma . . . . . . . aureno - 19 0 8 0 Porto Empedoele . .

- - - -

Reggío Emilia. . . .
eeremo - 18 8 0 Caltanissetta . . . ennerto - 21 0 12 0

Modena . . . . . . wreno ... 18 0 8 0 Messina . . . . . . piovoso le«g.mosso 21 0 12 0
Ferrara . . . . . . 1¡4 coperto - 17 0 8 o Catania . , . . . . cope.o agitato 21 0 13 0
Bologna . . . . . . sereno - 17 0 12 0 Siracusa . . . . . . ooperto agttato 25 0 17 0
FØyll . . . . . . . SotWho - 17 0 8 0

3ardegna

Maychufmória Sassari . . . . . . . sereno - 21 0 13 0
Gag11ari . . . . . . -eremo legg.mosso 24 0 9 0

Pesaro . . . . . . . 112 aoperto legg.mosso 16 0 5 0
Anoona . , , . . . 3(4 coperto legg mosso 17 o 12 0
Urbino . . . . . . . sereno 13 7 0
blacerata . . . . .

142 coperto - 16 0 11 0
Ascoli Picono . . . 192 aoperto - 16 8 0 Tripoli . , , . . . Ig4 coperto legg. mosso 26 0 20 0
Peragia. , , , , , , sereno - 14 0 8 0 Bengast . . . . . . ...

*WovW f4 W. ÈAM.Ep10. Ograña delle Mantellate. ŸÚMINO' RAFPABLE, wrá y ga


